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Onorevoli Senatori. – La presente Con-

venzione rappresenta la soddisfacente con-

clusione di un negoziato che consolida l’im-

portanza delle relazioni economico-finanza-

rie dell’Italia con l’Azerbaigian. Gli sviluppi

delle vicende politiche internazionali seguiti

alla dissoluzione della ex U.R.S.S., la crea-

zione di nuovi Stati indipendenti ed i pro-

cessi di privatizzazione delle economie del-

l’ex blocco socialista hanno infatti allargato

la prospettiva di nuove opportunità di inve-

stimento per gli operatori economici italiani

con tale Paese.

Il patto internazionale con l’Azerbaigian

va valutato favorevolmente per il nostro

Paese se si considera l’esigenza di poter di-

sporre di una regolamentazione convenzio-

nale in materia di doppie imposizioni sul

reddito e sul patrimonio finalizzata sia ad

una miglior tutela degli interessi economici

italiani nell’interscambio commerciale e fi-

nanziario con i Paesi dell’area, sia al com-

pletamento del quadro pattizio di riferimento

per gli operatori economici italiani che intra-

prendono le proprie attività imprenditoriali

con i paesi formatisi dalla dissoluzione del

regime dell’ex URSS.

Tale quadro è attualmente in fase di com-

pletamento e costituisce, nell’ambito della

vasta rete di Convenzioni per evitare le dop-

pie imposizioni stipulate dall’Italia, parte de-

gli strumenti giuridici di fondamentale im-

portanza al fine di una maggiore competiti-

vità delle nostre imprese rispetto alle imprese

concorrenti appartenenti ad altri Paesi dell’a-

rea OCSE.

Relativamente agli aspetti tecnici, vi è da

premettere che la struttura della Convenzione

ricalca gli schemi più recenti accolti sul

piano internazionale dall’Organizzazione per

la cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE).

La sua sfera soggettiva di applicazione è
costituita dalle persone fisiche e giuridiche
residenti di uno o entrambi gli Stati con-
traenti.

In merito alla sfera oggettiva di applica-
zione, essa si riferisce sia alle imposte sul
reddito che a quelle sul patrimonio, tenuto
conto della vigenza di imposte patrimoniali
nel sistema fiscale azero; per quanto con-
cerne l’Italia invece, anche se attualmente
il nostro Paese non ha un’imposta sul patri-
monio, è stata inserita nel Protocollo conven-
zionale (paragrafo 1) una clausola in base
alla quale, qualora in Italia venissero reintro-
dotte delle imposte sul patrimonio, la Con-
venzione si applicherà anche a queste ultime.

Tra le «imposte considerate» figurano, per
l’Italia (articolo 2, paragrafo 3 (a)), l’IRPEF,
l’IRPEG (che ora deve intendersi sostituita
dall’IRES, imposta sul reddito delle società,
secondo le modifiche introdotte nel testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, dal decreto legislativo
12 dicembre 2003, n. 344, considerato inol-
tre l’articolo 2, paragrafo 4, della Conven-
zione) e l’IRAP; per quest’ultima è stata ri-
scontrata l’esistenza di una sostanziale reci-
procità con il sistema fiscale azero.

In merito al concetto di «residente di uno
Stato contraente» (articolo 4), al paragrafo 3,
in conformità al modello OCSE, è stato pre-
visto il criterio prevalente della «direzione
effettiva» che corrisponde maggiormente ai
principi della legislazione fiscale italiana.

In ordine al concetto di stabile organizza-
zione di cui all’articolo 5, la definizione re-
cepita nel testo convenzionale risulta in linea
con l’edizione 1963 del modello OCSE ge-
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neralmente adottata dall’Italia, in base alla
quale le ipotesi esemplificate all’articolo 5,
paragrafo 2, si considerano a priori delle sta-
bili organizzazioni, con la conseguenza di far
ricadere l’onere della prova contraria sul
contribuente. Più in particolare, la previsione
del periodo di dodici mesi al fine di conside-
rare quale stabile organizzazione un cantiere
di costruzione, oltre a risultare coerente con
quanto previsto dal modello OCSE, può sen-
z’altro essere considerato vantaggioso per
l’Italia. I criteri di collegamento definiti al
paragrafo 2 sopra citato includono, inoltre,
una installazione per l’esplorazione delle ri-
sorse naturali, nonché la fornitura di servizi;
tali punti non costituiscono oggetto di inte-
resse per le nostre imprese nazionali, mentre
da parte italiana, nell’ambito dello stesso ar-
ticolo 5, è stata ottenuta l’esclusione, al para-
grafo 4, del magazzino merci quale fattispe-
cie di stabile organizzazione; l’Italia ha inol-
tre ottenuto la definizione del paragrafo 3
(casi di esclusione della stabile organizza-
zione) nella versione abitualmente adottata
dal nostro Paese che, a differenza del mo-
dello OCSE, esclude il punto (i), ossia la
combinazione delle attività citate nei punti
da (a) ad (e), sul presupposto che la combi-
nazione di vari fattori può avere effetti di-
versi rispetto al verificarsi di singoli casi,
nel senso di possibili combinazioni pratiche
utilizzate a fini elusivi.

La tassazione dei redditi immobiliari (arti-
colo 6) spetta al Paese in cui sono situati gli
immobili, mentre per i redditi d’impresa (ar-
ticolo 7) è attribuito il diritto esclusivo di
tassazione allo Stato di residenza dell’im-
presa stessa, fatto salvo il caso in cui questa
svolga attività nell’altro Stato per mezzo di
una stabile organizzazione ivi situata; in que-
st’ultima ipotesi, lo Stato in cui è localizzata
la stabile organizzazione ha il potere di tas-
sare gli utili realizzati sul suo territorio me-
diante tale stabile organizzazione.

Analogamente ad altre Convenzioni di
specie stipulate dall’Italia, gli utili realizzati
da un’impresa di uno Stato contraente nell’e-

sercizio, in traffico internazionale, della na-
vigazione marittima ed aerea (articolo 8),
sono tassati esclusivamente in tale Stato.

La medesima disposizione si applica agli
utili derivanti dalla partecipazione ad un
fondo comune (pool), a un esercizio in co-
mune o ad una agenzia di esercizio interna-
zionale della navigazione.

Relativamente alla disciplina convenzio-
nale delle imprese associate, in linea con
quanto indicato in sede OCSE, il paragrafo
2 dell’articolo 9 consente agli Stati con-
traenti di effettuare rettifiche in aumento o
in diminuzione dei redditi accertati dalle ri-
spettive amministrazioni fiscali e di proce-
dere ai conseguenti aggiustamenti.

Nel contempo, onde garantire pienamente
l’interesse generale dell’amministrazione fi-
scale italiana e in accordo con la nostra legi-
slazione interna, la disposizione finale stabi-
lisce che possono porsi in essere le eventuali
rettifiche del reddito accertato soltanto pre-
vio esperimento della procedura amichevole
prevista all’articolo 26 della Convenzione.

Relativamente alle altre categorie di red-
diti di maggiore interesse ai fini del patto in-
ternazionale concluso con l’Azerbaigian,
soddisfacenti condizioni sono state definite
per ciascuno dei trattamenti convenzionali ri-
servati a dividendi, interessi e canoni; tali
condizioni, tra l’altro, risultano equivalenti
o talvolta più vantaggiose rispetto a quanto
stabilito negli accordi di specie conclusi dal-
l’Azerbaigian con altri Paesi dell’area OCSE.

Con particolare riferimento alla disciplina
dei dividendi (articolo 10) e degli interessi
(articolo 11), posto il principio generale della
loro definitiva tassazione nello Stato di resi-
denza del percipiente, è stata stabilita un’ali-
quota di ritenuta nello Stato alla fonte del 10
per cento.

Quanto al trattamento dei canoni (articolo
12), fermo restando il principio di tassazione
definitiva nel Paese di residenza del perci-
piente, le Parti hanno concordato una doppia
aliquota di ritenuta alla fonte: la prima del 5
per cento su un’ampia serie di canoni relativi
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al software per computer, brevetti, marchi di
fabbrica, disegni o modelli, progetti, formule
o processi segreti, attrezzature industriali,
commerciali o scientifiche o per informa-
zioni concernenti esperienze di carattere in-
dustriale, commerciale o scientifico; la se-
conda aliquota del 10 per cento per tutte le
rimanenti tipologie di canoni.

Per quanto concerne il trattamento dei ca-

pital gains (articolo 13), il criterio di tassa-
zione adottato è, in linea generale, quello
raccomandato dall’OCSE, con la previsione
della tassabilità dei redditi in questione:

– nello Stato in cui sono situati i beni
cui, ai sensi della Convenzione, è ricono-
sciuta la qualificazione di «beni immobili»,
se trattasi di plusvalenze relative a detti beni;

– nello Stato in cui è situata la stabile
organizzazione o la base fissa, se si tratta
di plusvalenze relative a beni mobili apparte-
nenti alla stabile organizzazione o alla base
fissa;

– nello Stato in cui sono situati i beni
immobili rappresentati da quote sociali e
dalla cui alienazione un residente dell’altro
Stato contraente ritrae gli utili;

– esclusivamente nello Stato di resi-
denza dell’impresa di navigazione, nel caso
di plusvalenze relative a navi o aeromobili
utilizzati in traffico internazionale ovvero a
beni mobili relativi alla gestione di tali
navi o aeromobili;

– esclusivamente nello Stato di resi-
denza del cedente, in tutti gli altri casi.

Gli articoli 14 e 15 riguardano, rispettiva-
mente, il trattamento fiscale dei redditi deri-
vanti dall’esercizio di una professione indi-
pendente e di una attività dipendente: per
tali fattispecie si applica il principio generale
di imposizione nel Paese di residenza.

All’articolo 14 è tuttavia prevista la tassa-
zione concorrente in considerazione dell’e-
ventuale presenza di una base fissa, ovvero
di un periodo di permanenza eccedente i
183 giorni nell’arco dell’anno fiscale.

Per la fattispecie appena ricordata dei red-
diti di lavoro subordinato, ai fini della tassa-
zione esclusiva nel Paese di residenza del la-
voratore sono previsti gli usuali criteri:

a) della permanenza nell’altro Stato per
un periodo non superiore ai 183 giorni nel
corso dell’anno fiscale;

b) del pagamento delle remunerazioni
da, o per conto di, un datore di lavoro che
non è residente dell’altro Stato;

c) dell’onere delle remunerazioni non
sostenuto da una stabile organizzazione o
da una base fissa che il datore di lavoro ha
nell’altro Stato.

Dopo l’articolo 16, che prevede la tassabi-
lità di compensi e gettoni di presenza nel
Paese di residenza della società che li corri-
sponde, l’articolo 17 stabilisce la regola ge-
nerale dell’imponibilità nel Paese di presta-
zione dell’attività; tuttavia, nel caso in cui
la predetta attività è sostanzialmente finan-
ziata da fondi pubblici della Stato di resi-
denza, il reddito sarà imponibile soltanto in
detto Stato.

Per i redditi da pensioni (articolo 18), nel-
l’ottica delle disposizioni pattizie intese ad
evitare comportamenti elusivi, seguendo un
consolidato indirizzo intrapreso da parte ita-
liana, è stato previsto (paragrafo 2) uno spe-
ciale regime di tassazione del trattamento di
fine rapporto, in base al quale gli importi ri-
cevuti a titolo di trattamento di fine rapporto
o indennità similari da un residente di uno
Stato contraente che sia divenuto residente
dell’altro Stato contraente restano in ogni
caso tassabili soltanto nel primo Stato. Pari-
menti, la clausola subject to tax inserita al
paragrafo 6 del Protocollo aggiuntivo alla
Convenzione permette di evitare i casi di
doppia esenzione: al riguardo, si prevede in-
fatti che le disposizioni generali di cui al pa-
ragrafo 1 dell’articolo 18 non si applicano
nel caso in cui il beneficiario dei redditi
non è assoggettato ad imposizione nello
Stato di residenza: in tal caso tali redditi sa-
ranno imponibili nello Stato della fonte.
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Le remunerazioni, diverse dalle pensioni,
pagate da uno Stato contraente in corrispet-
tivo di servizi resi a detto Stato (articolo
19), sono imponibili soltanto nello Stato da
cui provengono i redditi.

Tuttavia, tali remunerazioni sono imponi-
bili solo nell’altro Stato qualora i servizi
siano resi in detto Stato dalla persona fisica
ivi residente avente la nazionalità di detto
Stato, oppure non sia divenuta residente del-
l’altro Stato esclusivamente allo scopo di ef-
fettuare i servizi.

Nello stesso senso, le pensioni corrisposte
da uno Stato contraente in corrispettivo di
servizi resi a detto Stato, sono imponibili
soltanto nello Stato da cui provengono i red-
diti, a meno che la persona fisica sia un re-
sidente dell’altro Stato e ne abbia la naziona-
lità: in quest’ultimo caso le pensioni saranno
imponibili soltanto nell’altro Stato.

L’articolo 20 (professori ed insegnanti)
esenta le relative remunerazioni nello Stato
di prestazione di tale attività per permanenze
non superiori ai due anni.

La predetta limitazione temporale non
viene presa in considerazione nel caso di stu-
denti (articolo 21) i quali, essendo residenti
di uno Stato contraente nel periodo immedia-
tamente precedente alla visita nell’altro Stato
contraente, non vengono sottoposti a tassa-
zione in quest’ultimo Stato.

I redditi diversi da quelli trattati esplicita-
mente negli articoli della Convenzione (arti-
colo 22) sono imponibili esclusivamente
nello Stato di residenza del percipiente con
l’eccezione prevista dal paragrafo 2, ai sensi
del quale gli elementi di reddito ivi contem-
plati sono imponibili nell’altro Stato con-
traente se connessi ad una stabile organizza-
zione, o base fissa, situate in detto altro
Stato.

In merito alle imposte sul patrimonio (arti-
colo 23) i beni immobili possono essere tas-
sati nello Stato in cui sono situati.

Nel caso particolare della proprietà mobi-
liare costituente parte dell’attivo di una sta-
bile organizzazione che un’impresa di uno

Stato contraente ha nell’altro Stato con-
traente, questa è imponibile in quest’ultimo
Stato.

Il patrimonio costituito da navi ed aerei
utilizzati da un’impresa di uno Stato con-
traente nel traffico internazionale saranno
imponibili solo in detto Stato.

Quanto al metodo per eliminare la doppia
imposizione internazionale (articolo 24) che
può emergere in dipendenza del riconosci-
mento convenzionale di un concorrente di-
ritto di imposizione a favore dei due Stati
contraenti, in sintonia con il nostro ordina-
mento e con la scelta adottata in tutte le
Convenzioni già negoziate, anche con l’A-
zerbaigian è stata inserita la clausola del cre-
dito d’imposta ordinario.

Le norme relative alla non discriminazione
(articolo 25), sono formulate in maniera ana-
loga alle corrispondenti disposizioni degli al-
tri accordi della specie conclusi dal nostro
Paese. Al paragrafo 6 vengono in ogni caso
fatte salve le disposizioni nazionali volte a
contrastare l’evasione e l’elusione fiscale.

Per quanto attiene alla «procedura amiche-
vole» (articolo 26), la relativa disciplina è
stata prevista in conformità al modello
OCSE, confermando cosı̀ il nuovo indirizzo
adottato da parte italiana per fornire mag-
giori garanzie al contribuente.

Con riferimento alla materia concernente
lo «scambio di informazioni» (articolo 27),
è stata adottata la versione raccomandata dal-
l’OCSE al momento della stipula dell’Ac-
cordo, contenente una clausola che assicu-
rava una più ampia copertura. Inoltre, è stato
inserito un inciso nel paragrafo 1 in base al
quale detto scambio di informazioni deve
avere anche la più generale funzione di pre-
venire l’evasione fiscale, in linea con quanto
previsto nel Preambolo della Convenzione,
ove viene espressamente sancito l’intento
dei due Stati di concludere una Convenzione
«per evitare le doppie imposizioni ... e per
prevenire le evasioni fiscali».

Nello stesso senso della clausola appena
ricordata, l’Italia, nell’articolo 30, è riuscita
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a concordare l’introduzione di una impor-
tante disposizione antiabuso e antievasiva di
carattere generale; in tale contesto viene sal-
vaguardata la potestà di uno Stato contraente
di disconoscere benefici, ovvero le riduzioni
o le esenzioni d’imposta previste dalla Con-
venzione nel caso in cui lo stesso Stato possa
dimostrare che lo scopo principale, o uno de-
gli scopi principali della creazione o esi-
stenza di tale residente, sia stato quello di
beneficiare dei vantaggi legati alla Conven-
zione, altrimenti non ottenibili; viene inoltre
fatta salva l’applicabilità delle disposizioni
fiscali nazionali concernenti i casi di disco-
noscimento di spese e deduzioni derivanti
da operazioni intercorse tra imprese di uno
Stato contraente e imprese dell’altro Stato
contraente.

Nell’articolo 31, infine, l’entrata in vigore
della Convenzione è collegata alla data dello

scambio degli strumenti di ratifica, mentre le
sue disposizioni si applicheranno:

a) con riferimento alle imposte prele-
vate mediante ritenuta alla fonte, per le
somme realizzate a partire dall’anno solare
successivo a quello della data di entrata in
vigore della Convenzione;

b) con riferimento alle altre imposte sul
reddito, per le imposte applicabili per i pe-
riodi d’imposta a partire dall’anno solare
successivo a quello in cui la Convenzione
entra in vigore.

La Convenzione è stata corredata da un
Protocollo interpretativo ed integrativo della
stessa.

Non si allega l’analisi di impatto della re-
golamentazione poiché il disegno di legge
non reca nuove spese, né prevede l’istitu-
zione di nuovi uffici.
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Relazione tecnica

Convenzione bilaterale contro le doppie imposizioni
tra la Repubblica di Italia e la Repubblica di Azerbaigian

Riflessi fiscali e di gettito in seguito all’introduzione della Convenzione
per evitare le doppie imposizioni sul reddito e sul capitale e al fine di
prevenire fenomeni di evasione fiscale

Premessa

La Convenzione ha un campo d’applicazione limitato all’imposizione
sui redditi (IRPEF e IRPEG/IRES) sulle attività produttive (IRAP) per
quanto riguarda l’imposta italiana.

La convenzione considera, come imposte sul reddito e sul patrimonio,
le somme detratte dal reddito e dal patrimonio complessivo, ivi compresi
gli utili derivanti da alienazione di beni mobili ed immobili, le imposte
sugli stipendi, i salari corrisposti dalle imprese e le imposte sui plusvalori
realizzati.

La sfera soggettiva di applicazione della Convenzione è costituita
dalle persone residenti di uno o di entrambi gli Stati contraenti.

Quanto alla sfera oggettiva di applicazione le imposte considerate per
la Repubblica Italiana sono:

l’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF)
l’imposta sul reddito delle persone giuridiche (IRPEG/IRES)
l’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)

A tale riguardo sono state prese in esame le disposizioni più signifi-
cative e, quindi, quelle concernenti gli utili delle imprese (articolo 7), la
navigazione marittima ed aerea (articolo 8), le imprese associate (articolo
9), i dividendi (articolo 10), gli interessi (articolo 11), i canoni (articolo
12), gli utili di capitale (articolo 13), le professioni indipendenti (articolo
14), il lavoro dipendente (articolo 15), gli artisti e sportivi (articolo 17) e
gli altri redditi (articolo 22).

Va precisato che le considerazioni e le relative valutazioni che se-
guono sono state compiute sulla base dei dati e delle informazioni dispo-
nibili per l’anno 2007 e ricavati dalle dichiarazioni annuali dei sostituti
d’imposta (Mod. 770/2008).

* * *
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Art. 7. – Utili delle imprese

Per utile d’impresa s’intende qualsiasi reddito derivante dall’esercizio
dell’attività d’impresa.

Per gli utili d’impresa è attribuito il diritto esclusivo di tassazione
allo Stato di residenza dell’impresa stessa, (nel nostro ordinamento: testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, (TUIR), articolo 23, comma 1, lettera
e), fatto salvo il caso in cui questa svolge attività nell’altro Stato per
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata; in quest’ultima ipotesi,
lo Stato in cui è localizzata la stabile organizzazione ha il potere di tassare
i redditi realizzati sul proprio territorio mediante tale stabile organizza-
zione. Nella determinazione degli utili di una stabile organizzazione
sono ammesse in deduzione secondo la Convezione le spese sostenute
per gli scopi perseguiti dalla stessa organizzazione, come spese di dire-
zione, personale e spese generali di amministrazione. L’eventuale riparto
degli utili da attribuire alla stabile organizzazione deve essere tale da es-
sere conforme ai princı̀pi dettati dalla Convenzione ed eguale per tutti gli
anni a meno di validi e sufficienti motivi; è altresı̀ definita nella Conven-
zione l’impossibilità di attribuire utili alla stabile organizzazione per il
solo fatto che essa ha acquistato beni o merci per l’impresa.

Nel caso gli elementi relativi agli utili da imprese siano trattati spe-
cificatamente in altri articoli della Convenzione, si applicherebbero questi
ultimi. In definitiva la disposizione non determina alcuna variazione di
gettito.

Da altro punto di vista, l’introduzione del principio di imponibilità
degli utili esclusivamente nello stato di residenza dell’impresa determina
l’inapplicabilità della disciplina risultante dal combinato disposto degli ar-
ticoli 23 del TUIR e 25 del decreto del Presidente dellla Repubblica 29
settembre 1973, n. 600. In particolare, l’articolo 23, comma 2, lettera
d), del TUIR stabilisce che indipendentemente dalle condizioni di cui
alle lettere c), d), e) e f) del comma 1 del medesimo articolo, si conside-
rano prodotti nel territorio dello Stato, se corrisposti dallo Stato, da sog-
getti residenti nel territorio dello Stato o da stabili organizzazioni nel ter-
ritorio stesso di soggetti non residenti i compensi conseguiti da imprese,
società od enti non residenti per prestazioni artistiche o professionali effet-
tuate per loro conto nel territorio dello Stato.

In sostanza, la citata disposizione introduce, tra l’altro, una presun-
zione assoluta di tassazione in Italia dei redditi per prestazioni artistiche
e professionali svolte nel nostro Paese per conto di imprese, società ed
enti non residenti, se i relativi compensi sono corrisposti da soggetti resi-
denti in Italia (cosiddetto principio del trattamento isolato dei singoli red-
diti prodotti nel territorio dello Stato da imprese non residenti senza sta-
bile organizzazione in Italia). Più precisamente, in base a questa disposi-
zione il presupposto di territorialità del reddito viene svincolato dalla na-
tura che il reddito può assumere in relazione all’attività svolta dal perci-
piente, per essere invece considerato secondo la sua natura reddituale in-
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trinseca. Per questo motivo le prestazioni artistiche e professionali di non
residenti sono attratte a tassazione in Italia anche se qualificate dal sog-
getto non residente come redditi d’impresa.

E la richiamata previsione dell’articolo 25, comma secondo, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973 risulta coerente
con tale impostazione laddove prevede l’applicazione della ritenuta del
30 per cento sui compensi per prestazioni artistiche e professionali, anche
quando sono effettuate nell’esercizio di imprese. Sul punto, l’introduzione
della disciplina convenzionale dell’articolo 7 in commento, in quanto più
favorevole, precluderebbe la possibilità di continuare ad applicare la rite-
nuta di cui al citato articolo 25 in tutti i casi, sopra descritti, di percezione
dei compensi da parte di imprese azere prive di stabile organizzazione in
Italia.

Dalla rilevazione dei dati presenti nella sezione Comunicazione dati
certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi del modello
770/2008 relativo all’anno d’imposta 2007 non emergono importi ricondu-
cibili a prestazioni artistiche o professionali e quindi in definitiva si ritiene
che l’applicazione della disciplina convenzionale non apporterà alcuna ap-
prezzabile variazione di gettito.

Art. 8. – Navigazione marittima ed aerea

In base alle previsioni dell’articolo 8, gli utili derivanti dall’esercizio,
in traffico internazionale, della navigazione marittima ed aerea sono tas-
sati esclusivamente nel Paese di residenza dell’impresa di navigazione.

La norma, pur contrastando con quanto stabilito nell’articolo 73,
comma 3, del TUIR, che considera residenti ai fini IRPEG/IRES le società
o enti che hanno in Italia la propria sede legale, non dovrebbe necessaria-
mente determinare una diminuzione di gettito, risultando applicabile anche
alle imprese di navigazione il principio di tassazione del reddito d’impresa
derivante da attività esercitate in Italia mediante una stabile organizza-
zione.

In materia di navigazione marittima ed area la Convenzione prevede
che tale disciplina sia applicata anche agli utili derivanti dalla partecipa-
zione ad un fondo comune, ad un esercizio comune o ad un organismo
internazionale di esercizio, come già previsto dagli Accordi del 1971 e
del 1975 (tali accordi nei confronti dell’Azerbaigian sono sostituiti dalla
presente convenzione) tra Italia ed Unione Sovietica relativamente alla na-
vigazione marittima ed aerea. La disposizione in esame non genera alcuna
variazione di gettito.

Art. 9. – Imprese associate

Nell’ambito della disciplina convenzionale relativamente ai redditi
delle imprese associate, la disposizione detta criteri di carattere generale
in tema di trasferimenti commerciali o finanziari tra esse.
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Inoltre, il paragrafo 2 del presente articolo consente agli Stati con-
traenti di eseguire rettifiche in aumento o in diminuzione dei redditi accer-
tati dalle rispettive Amministrazioni fiscali e di procedere, conseguente-
mente, agli aggiustamenti corrispondenti. Tuttavia, in una delle disposi-
zioni finali si stabilisce che tali eventuali rettifiche di reddito accertate
possono essere effettuate esclusivamente attraverso l’esperimento di una
procedura amichevole, vale a dire secondo le disposizioni dettate nell’ar-
ticolo 26 della convenzione in esame. L’introduzione di tali disposizioni
convenzionali non dovrebbe, in defmitiva, generare significative variazioni
nella base imponibile ai fini delle imposte dirette.

Art. 10. – Dividendi

La Convenzione prevede che i dividendi siano trattati in modo tale
che i redditi derivanti siano tassati defmitivamente nel Paese di residenza
del beneficiario e dalla concorrente facoltà, accordata allo Stato da cui essi
provengono, di prelevare un’imposta alla fonte entro limiti espressamente
previsti dall’Accordo. Tale facoltà è prevista entro il limite del 10 per
cento dell’ammontare lordo dei dividendi stessi se il percepente ne è l’ef-
fettivo beneficiario, tale facoltà è accordata in conformità alla legislazione
dello Stato di provenienza in materia di tassazione dei dividendi e le mo-
dalità di applicazione entro tale limite saranno stabilite di comune accordo
tra gli Stati contraenti.

Tuttavia le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non saranno ritenute ap-
plicabili nel caso in cui il soggetto percipiente eserciti la propria attività
previa base fissa o stabile organizzazione.

Dai dati in possesso dell’Anagrafe tributaria risulta, per l’anno d’im-
posta 2007 (Mod. 770/2008, quadro SK), la presenza di importi irrilevanti.

Si osserva che anche a seguito della modifica dell’aliquota attraverso
l’adozione di quella al 10 per cento in luogo di quella precedentemente
applicata, in quanto prevista dalla Convenzione contro le doppie imposi-
zioni tra Italia ed Unione Sovietica ed applicata anche all’Azerbaigian,
stante l’esiguità degli importi, non si andrebbe ad osservare una significa-
tiva variazione di gettito.

Infine, appare necessario segnalare che un parziale e teorico recupero
di gettito potrebbe essere generato per effetto del minor credito di imposta
(derivante dal passaggio dal 15 per cento vigente al 10 per cento qui pre-
visto) vantato da società od enti italiani per effetto della riduzione dalla
ritenuta alla fonte operata in Azerbaigian (ai sensi dell’articolo 165 del
TUIR). In effetti, a fronte della riduzione (per alcune ipotesi) della rite-
nuta sui flussi (rectius utili distribuiti) in uscita verso società od enti fi-
scalmente residenti in Azerbaigian, sussiste un minor credito per imposte
pagate in tale Paese, e quindi un recupero di gettito, chiesto in detrazione
dai contribuenti residenti in Italia nella loro dichiarazione dei redditi in
conseguenza della contestuale riduzione (per alcune ipotesi) della ritenuta
operata in Azerbaigian.
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Art. 11. – (Interessi)

Per il trattamento degli interessi, la disciplina convenzionale prevede
che la tassazione definitiva di tali redditi sia disposta nel Paese di resi-
denza del beneficiario effettivo, eccetto il caso in cui tale soggetto eserciti
nell’altro Stato contraente dal quale provengono gli interessi un’attività
commerciale o industriale per mezzo di una stabile organizzazione o
una professione indipendente mediante una base fissa ivi situata; in tal
caso gli interessi sono imponibili nello Stato della fonte secondo la propria
legislazione vigente.

Tuttavia, tali interessi sono imponibili anche nello Stato della fonte,
ma l’imposta applicata non può eccedere il 10 per cento dell’ammontare
lordo degli stessi.

In deroga a tale principio, la tassazione degli interessi attivi spetta in
termini esclusivi in capo allo Stato di residenza del beneficiario effettivo
degli stessi; nell’ipotesi è possibile ravvisare almeno una delle tre condi-
zioni dettate dall’articolo 11, paragrafo 3, della Convenzione.

In termini di valutazione sul gettito, le prime due fattispecie (indivi-
duate dalle lettere a) e b) del paragrafo 3 dell’articolo 11) non consentono
di formulare indicazioni precise in quanto il testo disponibile – per proba-
bili problemi di trascrizione – appare lacunoso e contraddittorio.

Peraltro, se dovesse trattarsi di previsioni convenzionali coincidenti
con le indicazioni contenute nel paragrafo 2, punto 13 e seguenti, del
commentario all’articolo 11 del Modello di Convenzione OCSE ossia se
gli interessi venissero corrisposti al Governo della Repubblica di Azerbai-
gian o ad una sua suddivisione politica o amministrativa o un suo ente lo-
cale; ovvero se gli interessi venissero pagati in dipendenza di un prestito
contratto, garantito o assicurato dalla Repubblica di Azerbaigian – non si
verificherebbe alcuna variazioni sul gettito.

Riguardo alla terza ipotesi individuata dall’articolo 11, paragrafo 3,
lettera c), relativa agli interessi attivi pagati in dipendenza di debiti con-
tratti in seguito a vendite a credito di attrezzature industriali, commerciali
o scientifiche ad un’impresa dell’altro Stato contraente, non si dispone di
dati per una possibile valutazione della variazione di gettito.

Dall’esame delle informazioni disponibili per l’anno d’imposta 2007
(Mod. 770/2008, quadro SF) risulta un esiguo numero di soggetti perci-
pienti importi, relativi a interessi per depositi bancari o postali, corrisposti
da sostituti italiani per un importo lordo complessivo di 16 migliaia di
euro e non soggetti ad alcuna ritenuta fiscale.

Si ritiene che l’introduzione della disposizione convenzionale in ma-
teria di tassazione degli interessi attivi non verrebbe a determinare alcuna
variazione significativa di gettito, stante la natura e l’entità degli importi,
anche nel caso dell’adozione dell’aliquota del 10 per cento in luogo delle
previsioni della Convenzione con l’Unione Sovietica che non prevede al-
cuna tassazione sugli interessi, qualora siano ricompresi nelle fattispecie
previste dal vigente articolo 11 (interessi su crediti e prestiti bancari e
commerciali, ed interessi su conti correnti e depositi).



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2157– 13 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 12. – (I canoni)

Il principio che sottintende il trattamento convenzionale dei canoni
(royalties) secondo gli accordi prevede la tassazione degli stessi presso
lo Stato di residenza del beneficiario, se il residente ne è l’effettivo bene-
ficiario. L’imposizione è applicabile anche nello Stato di provenienza dei
canoni, ma nel caso in cui il beneficiario sia residente nell’altro Stato con-
traente tale imposizione non può eccedere il 5 per cento dell’ammontare
lordo degli importi in questione, se tali importi sono relativi a compensi
per l’uso o la concessione in uso di software e computer, brevetti, marchi,
modelli, formule o processi segreti, per l’uso o la concessione in uso di
attrezzature industriali, commerciali o scientifiche o esperienze di carat-
tere industriale, commerciale o scientifico, e del 10 per cento in tutti gli
altri casi.

In base alla disposizioni in oggetto quindi, l’imposta italiana non po-
tendo comunque eccedere il 10 per cento dell’ammontare lordo dei canoni
in linea teorica, e considerando che la Convenzione tra Italia ed Unione
Sovietica all’articolo 5 non prevedeva per tale fattispecie alcuna ritenuta,
determinerebbe un aumento degli introiti per l’erario.

Di converso, si avrebbe un aumento del credito di imposta vantato
per canoni percepiti da residenti italiani (che sconterebbero in Azerbaigian
la nuova aliquota di ritenuta).

Pur tuttavia, dai dati disponibili presso l’Anagrafe tributaria per
l’anno d’imposta 2007 (Mod. 770/2008 semplificato) non risultano canoni
percepiti da residenti in Azerbaigian da parte di sostituti italiani. Di con-
seguenza, l’incidenza sul gettito si ritiene non sia di rilevanza alcuna.

Art. 13. – (Utili di capitale)

Per quanto concerne il trattamento dei capital gains, il criterio di tas-
sazione adottato è quello raccomandato dall’OCSE e prevede la tassabilità
dei redditi in questione:

nel Paese in cui sono situati i beni cui, ai sensi della Convenzione,
è riconosciuta la qualificazione di «beni immobili», se trattasi di plusva-
lenze relative a detti beni;

nel Paese in cui è situata la stabile organizzazione che un’impresa
di uno Stato contraente ha nell’altro Stato contraente, o la base fissa, di
cui dispone un residente di uno Stato contraente nell’altro Stato con-
traente, per l’esercizio di una professione, se si tratta di plusvalenze rela-
tive ai beni mobili appartenenti alla stabile organizzazione o alla base
fissa;

esclusivamente nel Paese dell’impresa di navigazione, nel caso di
plusvalenze relative a cessioni di navi o aeromobili utilizzati in traffico
internazionale ovvero a beni mobili relativi alla gestione di tali navi o ae-
romobili;



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2157– 14 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

esclusivamente nel Paese di residenza del cedente in tutti gli altri
casi.

Per effetto dell’entrata in vigore delle norme convenzionali, ferme re-
stando le esclusioni ed esenzioni già previste nella disciplina interna vi-
gente, l’Italia non potrebbe assoggettare a tassazione i seguenti redditi pro-
dotti da soggetti residenti in Azerbaigian:

plusvalenze da cessione di partecipazioni in società residenti,
comma 1, non qualificate e non negoziate in mercati regolamentati (arti-
colo 67, comma 1, lettera c-bis), del TUIR ad eccezione di quelle quotate
le quali sono escluse ad imposizione) soggette ad imposta sostitutiva del
12,5 per cento;

cessioni di diritti o titoli attraverso cui possono essere acquisite le
predette partecipazioni, sempre che essi non siano negoziati in mercati re-
golamentati;

plusvalenze derivanti da cessione a titolo oneroso ovvero da rim-
borso di titoli non rappresentativi di merci e di certificati di massa non
negoziati in mercati regolamentati (articolo 67, comma 1, lettera c-ter),
del TUIR ad eccezione di quelli quotati) quali ad esempio, titoli obbliga-
zionari e cambiali finanziarie, soggette ad imposta sostitutiva del 12,5 per
cento;

plusvalenze su contratti derivati conclusi fuori dai mercati regola-
mentati (articolo 67, comma 1, lettere c-quater) e c-quinquies), del TUIR)
soggette ad imposta sostitutiva del 12,5 per cento.

La Convenzione, tuttavia, indica che gli utili derivanti dall’aliena-
zione di azioni o altre quote sociali di una società i cui beni consistono
essenzialmente in beni immobili sono imponibili nello Stato di prove-
nienza degli utili stessi.

In base ai dati disponibili per l’anno d’imposta 2007 (Mod. 770/2008,
Quadro SO) non risultano importi di tale natura.

Art. 14. – (Professioni indipendenti)

Il trattamento fiscale dei redditi derivanti dall’esercizio di una pro-
fessione indipendente prevede che per aversi la tassabilità di tali redditi
nel Paese di prestazione dell’attività, viene considerato il criterio della
base fissa e/o il periodo di permanenza nello Stato da cui provengono
i redditi (l’imposizione fiscale può essere esercitata se il soggetto ri-
siede nello Stato di provenienza per un periodo è superiore a 183 giorni
per l’anno fiscale considerato), altrimenti il reddito è tassato nel paese
di residenza.

Per quanto concerne l’ambito della categoria si ritiene speculare a
quella disciplinata nell’articolo 53 del TUIR (redditi di lavoro auto-
nomo).
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Va rilevato che la modalità di tassazione per compensi erogati a

non residenti prevede una ritenuta alla fonte a titolo d’imposta del 30
per cento (articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica.
n. 600 del 1973: ritenuta sui redditi di lavoro autonomo e su altri red-
diti).

La normativa convenzionale, prevedendo la tassazione nel Paese di
residenza, dovrebbe teoricamente causare una perdita di gettito, ma la
considerazione dell’accettazione del principio della imputabilità alla
base fissa dei compensi erogati a residenti in Azerbaigian e dell’assenza
di importi riferibili a tale categoria nel modello 770/2008 semplificato
(Comunicazioni dati certificazioni da lavoro, autonomo, provvigioni e
redditi diversi) portano a ritenere che la possibile perdita di gettito,

in conseguenza dell’applicazione della disciplina convenzionale, non è
significativa.

Art. 15. – (Lavoro subordinato)

Per quanto concerne le remunerazioni (in denaro e in natura) per
lavoro subordinato, la norma convenzionale fissa il principio generale
della tassazione nello Stato nel quale è svolto effettivamente l’impiego.
Il paragrafo 2 della norma introduce però una deroga a questa regola

generale, che è rivolta a disciplinare principalmente i casi in cui l’a-
zienda invia personale all’estero. La permanenza all’estero di questo
personale è normalmente breve e quindi, per facilitare tali situazioni,
viene escluso qualsiasi potere impositivo da parte del Paese ospite a
condizione che siano rispettati i seguenti criteri:

a) della permanenza nell’altro Stato per un periodo non superiore
ai 183 giorni nel corso dell’anno fiscale;

b) del pagamento delle remunerazioni da o per conto di un datore

di lavoro che non è residente dell’altro Stato;

c) dell’onere delle remunerazioni non sostenuto da una stabile
organizzazione o da una base fissa che il datore di lavoro ha nell’altro

Stato.

In base alla disciplina convenzionale quindi opera il principio della
tassazione concorrente, ferma restando la tassazione definitiva nello Stato
di residenza del prestatore di lavoro. In particolare per i soggetti residenti
in Italia continuerà ad operare il principio di tassazione mondiale, mentre
per i lavoratori che non possono essere considerati residenti in Italia in

base all’articolo 2 del TUIR o alla disciplina convenzionale, l’imposizione
in Italia è limitata ai redditi ivi prodotti.

Per i redditi di lavoro dipendente non si dovrebbero apprezzare

quindi significative variazioni di gettito.
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Art. 17. – (Artisti e sportivi)

L’articolo stabilisce per i redditi di artisti e sportivi la loro imponibi-
lità nel Paese di prestazione dell’attività, qualunque sia la tipologia di red-
dito prodotto (lavoro autonomo, lavoro dipendente, impresa) che viene
considerata in modo unitario e disciplinata, ai fini della tassazione, con
il criterio della imponibilità nello Stato in cui le attività sono esercitate.
Lo stesso criterio vale anche nel caso in cui i compensi non vengono ero-
gati direttamente all’artista o allo sportivo, ma ad altro soggetto (ad esem-
pio società alla quale lo sportivo sia legato da rapporto di lavoro).

La norma quindi riconosce la potestà impositiva dell’Italia sui redditi
derivanti dall’attività esercitata nel nostro Paese da tali soggetti, anche se
residenti all’estero, e, comunque non limita il potere di tassazione degli
emolumenti percepiti da artisti e sportivi residenti in Italia per attività
svolte in Azerbaigian.

Una deroga a tali disposizioni è prevista in caso di redditi derivanti
da attività esercitate nell’ambito di un programma di scambi culturali o
sportivi tra gli Stati contraenti; in questo caso è prevista l’esenzione nello
stato in cui si è svolta l’attività.

Dai dati desumibili per l’anno d’imposta 2007 (mod. 770/2008 sem-
plificato) non si rilevano somme corrisposte a sportivi residenti in Azer-
baigian e redditi assimilabili a tali attività erogati da sostituti di imposta
italiani. Pertanto si ritiene trascurabile l’incidenza sul gettito.

Art. 22. – (Altri redditi)

La norma convenzionale prevede che agli elementi di reddito non
trattati negli altri articoli della Convenzione si applichi il criterio di tassa-
zione in funzione del luogo di residenza del soggetto che ha realizzato il
reddito o in base al criterio della base fissa.

L’applicazione della norma potrebbe portare ad una diminuzione di
gettito con riguardo alle prestazioni di lavoro autonomo occasionale rese
da soggetti residenti in Azerbaigian (sempre che non rientrino tra le pre-
stazioni professionali disciplinate dall’articolo 14 della Convenzione), pre-
stazioni che, in base alla disciplina interna, sono assoggettate alla ritenuta
in Italia, come redditi diversi, se derivano da attività svolte nel territorio
dello Stato.

Sostituire al luogo di svolgimento dell’attività quello della residenza
potrebbe in concreto impedire il prelievo alla fonte da parte dello Stato
italiano, il che si tradurrebbe in un minor gettito. I dati disponibili per
l’anno d’imposta 2007 (Mod. 770/2008 semplificato) evidenziano un esi-
guo ammontare di redditi da prestazioni di lavoro autonomo non esercitato
abitualmente e importi relativi a redditi non classificati nelle voce prede-
finite per un importo complessivo imponibile di trascurabile entità ai fini
della variazione di gettito.
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Conclusioni

In considerazione del numero esiguo di soggetti operanti in Italia e
residenti nell’altro Stato contraente, secondo quanto risulta dai dati a di-
sposizione dell’Anagrafe tributaria, si ritiene che l’impatto complessivo
delle disposizioni relative alla presente Convenzione non darebbe luogo
a significative variazioni di gettito in conseguenza della sua applicazione.
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Relazione tecnicaAnalisi tecnico-normativa

1) Aspetti tecnico-normativi in senso stretto

a) Necessità dell’intervento normativo

La necessità di procedere alla negoziazione di un accordo per evitare
le doppie imposizioni deriva dall’esigenza di disciplinare gli aspetti fiscali
relativi alle relazioni economiche tra l’Italia e l’Azerbaigian al fine di eli-
minare il fenomeno della doppia imposizione.

b) Analisi del quadro normativo

Per quanto concerne l’Italia, la Convenzione riguarda, come indicato
dall’articolo 2, paragrafo 3, lettera a), l’imposta sul reddito delle persone
fisiche di cui al titolo I del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l’im-
posta sul reddito delle persone giuridiche di cui ai titolo II del medesimo
testo unico (ora imposta sul reddito delle società, secondo le modifiche
introdotte nel testo unico dal decreto legislativo 12 dicembre 2003,
n. 344) e l’imposta regionale sulle attività produttive, istituita dal decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

c) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

In forza del richiamo effettuato alle norme di diritto internazionale
patrizio dall’articolo 75 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e dall’articolo 169 del citato testo unico di cui al de-
creto del Presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le dispo-
sizioni del Patto internazionale de quo, al pari di quelle contenute nelle
altre Convenzioni per evitare le doppie imposizioni stipulate dall’Italia,
modificano la potestà impositiva del nostro Paese in relazione a quanto
previsto dalle leggi vigenti.

Ciò comporta la necessità di autorizzazione parlamentare alla ratifica
e non anche la predisposizione di ulteriori norme di adeguamento all’or-
dinamento interno.

d) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comu-

nitario

L’Accordo Italia-Azerbaigian per evitare le doppie imposizioni, al
pari degli altri accordi di specie stipulati dall’Italia, è basato sul modello
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OCSE di convenzione e non include alcuna clausola cosiddetta «della na-
zione più favorita»; pertanto, non possono essere estesi ai soggetti resi-
denti in Azerbaigian, cui sarà applicabile la nuova Convenzione, eventuali
disposizioni più favorevoli contenute in accordi differenti da quello in
esame conclusi dall’Italia con Stati membri dell’Unione europea o in altri
accordi conclusi dall’Italia con altri Stati.

Inoltre, l’Accordo internazionale in esame non si differenzia dal mo-
dello OCSE, se non in alcuni aspetti derivanti dalla particolarità dei si-
stemi fiscali di Italia e l’Azerbaigian. Su tale modello sono infatti basati
tutti i nuovi accordi di specie stipulati dall’Italia, le cui disposizioni non
contrastano con le norme comunitarie.

D’altra parte, il modello di convenzione per evitare le doppie impo-
sizioni curato ed aggiornato dall’OCSE nel corso degli anni viene ricono-
sciuto in ambito internazionale, ispirando cosi la generalità delle Conven-
zioni bilaterali della specie stipulati da tutti gli Stati membri dell’Unione
europea.

Per le suddette ragioni si può considerare che l’entrata in vigore della
Convenzione tra l’Italia e l’Azerbaigian per evitare le doppie imposizioni
non abbia alcuna incidenza sull’attuale ordinamento comunitario.

e) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie e

a statuto speciale.

Le regioni italiane, incluse quelle a statuto speciale, non hanno la
possibilità di stipulare autonomamente accordi per evitare le doppie impo-
sizioni con altri Stati; pertanto l’Accordo in esame è compatibile con le
competenze delle suddette regioni.

f) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispongono
il trasferimento delle funzioni alle regioni ed agli enti locali.

Gli accordi internazionali bilaterali non incidono sulle competenze
delle regioni e sulle fonti legislative primarie che dispongono il trasferi-
mento delle funzioni alle regioni e agli enti locali.

Per quanto concerne, in particolare, l’inclusione dell’IRAP nell’arti-
colo 2, paragrafo 3, lettera (a)-3 dell’Accordo, tale inserimento ha la fina-
lità di permettere il riconoscimento da parte dell’amministrazione fiscale
azera del credito d’imposta per le imposte sul reddito pagate in Italia
dai soggetti non residenti; pertanto non sussiste alcuna influenza sulla
quantificazione del tributo spettante alle singole regioni italiane.

g) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle

possibilità di delegificazione

Ai sensi dell’articolo 23 della Costituzione, la norma tributaria ha
come fonte primaria la legge dello Stato; inoltre, l’articolo 80 della Costi-
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tuzione prescrive l’intervento del Parlamento per la ratifica degli Accordi
internazionali.

Nel caso di specie non esiste possibilità di delegificazione. Per l’en-
trata in vigore della Convenzione in esame è pertanto obbligatoria l’appro-
vazione di una legge che autorizzi la ratifica da parte del Parlamento.

2) Elementi di drafting e linguaggio normativo

a) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Le definizioni normative non si discostano nella sostanza da quelle
contenute nelle precedenti Convenzioni per evitare le doppie imposizioni
già in vigore in Italia, né dalle formulazioni contenute nel modello OCSE.

Inoltre, il paragrafo 2 dell’articolo 3 della Convenzione in esame spe-
cifica che le espressioni non diversamente definite hanno il significato che
ad esse è attribuito dalla legislazione dello Stato contraente relativa alle
imposte oggetto della Convenzione, a meno che il contesto non richieda
una diversa interpretazione.

b) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-

grazioni subite dai medesimi.

Valgono, al riguardo, le considerazioni già svolte alla lettera e) del
primo paragrafo.

c) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti.

Anche per tale aspetto si rimanda alle considerazioni già svolte alla
lettera e) del primo paragrafo.

d) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto

normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Nel testo normativo non sono presenti norme abrogative.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica di Azerbaigian per evitare
le doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito e sul patrimonio e per prevenire
le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo,
fatti a Baku il 21 luglio 2004.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 31
della Convenzione stessa.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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